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��� �� ���ensiamo di amministrare 
il 2009 con criteri di buon 

senso realizzando quanto 
previsto nell’anno 2008 e in-
serendo un solo nuovo inter-
vento, terzo lotto della palaz-
zina comunale. La nostra at-
t e n z i o n e  è  m o t i v a t a 
dall’incertezza che provoca la 
crisi internazionale e per que-
sto motivo il bilancio 2009 è 
un bilancio contenuto e con 
attenzione alle spese dato 
che non sono certe le entrate. 
L’intervento già approvato e 
finanziato che verrà appaltato 
in primavera è quello della 
nuova area ricreativa sportiva 
in fondo alla via Orgoglia nel-
la quale si ricaveranno par-
cheggi, un campo polifunzio-
nale, una area per pattinag-
gio, un anfiteatro con tribuna, 
servizi e un piccolo locale per 
intrattenimento. 
Il bilancio 2009 non prevede 
nessun aumento di tasse ri-
spetto agli anni precedenti e, 
considerato che diminuiscono 
le entrate dello stato, al fine di 
non far gravare sulle famiglie 
eventuali rincari, viene fatto 
uno sforzo di risparmio eco-
nomico comunale senza pre-
vedere grandi investimenti 
per l’anno 2009. 
E’ stato realizzato nel 2008 e 
verrà messo in funzione tra 

Avendo ottenuto il parere favo-
revole con prescrizioni da parte 
della Soprintendenza di Torino, 
nel 2009 si dovrebbe iniziare 
l’ampliamento delle scuole ele-
mentari, questo ci obbligherà 
alla sostituzione dell’impianto 
di riscaldamento in quanto 
quello esistente dà troppi pro-
blemi di funzionalità. 

Continua a pagina 2 

breve un impianto per il rispar-
mio energetico, un altro do-
vrebbe essere realizzato nel 
2009, insieme dovrebbero dare 
risultati ambientali ed economi-
ci rilevanti. I due impianti di ge-
nerazione di corrente elettrica 
a regime dovrebbero produrre 
almeno il 50% del fabbisogno 
comunale che annualmente 
trasformandolo in euro è di cir-
ca 70.000,00.  

Giovanni Orlando 

RELAZIONE DEL SINDACO  
AL BILANCIO COMUNALE 2009 
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Viene individuato e previsto 
come intervento il completa-
mento dell’immobile in via 
Circonvallazione che servirà 
al piano terra come magazze-
no e garage, al primo piano vi 
saranno locali per diversi usi 
e al secondo verranno previ-
sti saloni per mostre e per riu-
nioni. 
  
Anche nel 2009 verranno dati 
contributi alle varie associa-
zioni sportive e di volontaria-
to, oltre ai progetti di solida-
rietà e cooperazione con il 
terzo mondo, superando 
complessivamente la cifra di 
100.000 euro.  
 
Nel 2009 dovrebbero essere 
assegnati i minialloggi in via 
Brunelleschi; non sono previ-
sti ulteriori costi in quanto, 
nella previsione gestionale 
degli immobili, le rette do-
vrebbero coprire le spese ge-
nerali. 
 
La manutenzione ordinaria 
delle proprietà comunali, im-
mobili, strade ecc. potrebbero 
nel 2009 avere una certa di-
scont inu i tà  in  quanto 
l’andamento economico è in-
certo. Considerato che sono 
gli incassi degli oneri di urba-
nizzazione che sostengono 
questi costi, se diventa reale 
la crisi nel settore immobiliare 
le previsioni di bilancio non 
verranno realizzate e quindi 
in automatico non si potranno 
eseguire alcuni lavori. 
 

Segue da pagina 1 

DOMENICA 29 MARZO 
alle ore 16 alla Biblioteca Co-
munale (via Cagnago 2) verrà 
inaugurato  l’angolo dei bimbi 
e verrà presentato ai neo genito-
ri dell’anno 2008 il progetto Nati 
per Leggere (NPL).  
NATI PER LEGGERE è un pro-
getto nazionale che intende sen-
sibilizzare genitori ed educatori 
affinché dedichino momenti di 
lettura ad alta voce  ai bambini 
in età prescolare. Esso si rivolge 
innanzitutto ai genitori , chia-
mandoli a realizzare con costan-
za e gioia un momento di intimi-
tà speciale con il proprio bambi-
no o la propria bambina. 
L’appuntamento quotidiano con 
un libro è importante sia per l'a-
dulto indaffarato che per il bam-
bino desideroso di attenzione e 
di affetto a tutto tondo: 
l’esperienza conferma che le 
cure materiali (il bagnetto, i pa-
sti, le medicine, il sonno) non 
bastano per una crescita felice, 
per uno sviluppo completo di 
tutte le facoltà umane. Ci voglio-
no anche momenti in cui adulti e 
bambini condividono il tempo, 
entusiasmandosi per le stesse 
cose, sognando le stesse storie. 
Al progetto nazionale NPL parte-
cipano bibliotecari, educatori, 
genitori e pediatri. Il 29 marzo il 
Comune di Borgo Ticino donerà 
ad ogni bimba e ad ogni bim-
bo, nati nell’anno 2008, il suo 
primo libro. 
 

DUE APPUNTAMENTI  
IN BIBLIOTECA 

DOMENICA 19 APRILE 
alle ore 16, sempre in bibliote-
ca, si terrà la cerimonia conclu-
siva dei premi letterari 
“ A n t o n i o  C e r r u t i ”  e 
“Ariodante Marianni” . Ai premi 
hanno partecipato oltre cento-
cinquanta concorrenti di ogni 
regione italiana; poco più della 
metà de i  qual i ,  g razie 
all’impegno dei loro insegnanti, 
sono ragazze e ragazzi di scuo-
la media. 
Il pomeriggio si aprirà con 
l’inaugurazione della mostra 
retrospettiva  di Giuseppe Ca-
ramella . Caramella nacque a 
Borgo Ticino nel 1896. Manife-
stò fin da giovanissimo attitudini 
artistiche; tuttavia, per seguire la 
volontà della famiglia, frequentò 
studi tecnici a Novara; poté così 
impiegarsi nelle ferrovie, prima a 
Gallarate e poi a Omegna. Se la 
pittura non poté diventare la sua 
prima professione, divenne però 
la passione di tutta una vita, col-
tivata con intelligenza e dedizio-
ne per oltre settant'anni. Sogget-
ti dei suoi quadri sono i luoghi 
più amati: Omegna, Venezia, 
paesaggi di monti, colline e pia-
nure del Novarese. 
Come negli scorsi anni la Level 
Blues Band arricchirà l’appunta-
mento con brani musicali.  
Tutti i cittadini sono invitati  
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��� �� ���roseguiamo la pubblicazio-
ne delle schede sul rispar-

mio energetico. Queste schede 
hanno lo scopo di facilitare 
l’impegno di ogni cittadino per 
raggiungere l’obiettivo fissato 
dall’Unione Europea per il 2020: 
ridurre il consumo di energia 
primaria del 20%; soddisfaci-
mento di almeno il 20% del con-
sumo di energia primaria con 
fonti rinnovabili; riduzione dei 
gas serra responsabili dei cam-
biamenti climatici del 20% ri-
spetto al 1990. 
Purtroppo l’atteggiamento del 
governo Berlusconi su questo 
tema è stato ancora una volta 
negativo: la richiesta all’U.E. di 
ridimensionare questi obiettivi di 
risparmio energetico con il pre-
testo della crisi economica ap-
pare infatti insensata e miope; 
insensata perché il cambiamen-
to climatico non si arresta certo 
di fronte alla crisi economica e 
siamo già in grande ritardo, spe-
cie in Italia, nel perseguire la 
limitazione degli sprechi di ener-
gia; miope perché non ci si ren-
de conto che proprio l’industria 
pulita e ecologicamente compa-
tibile rappresenta l’opportunità 
più grande per risollevare la no-
stra economia. 
Più che mai quindi diventa im-
portante il nostro impegno quoti-
diano per risparmiare energia. 
 

SCHEDA 2 
RISCALDARE E CUCINARE 

RISCALDARSI 
Preferire un cronotermostato 

ad uno normale 
Installare valvole termostati-

che su ciascun termosi-
fone per regolare la tem-
peratura stanza per 
stanza 

Installare doppie finestre o 
applicare doppi vetri 

Evitare nicchie, copritermosi-
foni per far funzionare al 
massimo dell’efficienza i 
radiatori 

Tenere sempre pulita la cal-
daia per massimizzarne 
la resa 

Far isolare le tubature per 
evitare dispersioni di ca-
lore 

 
RINFRESCARSI 

Preferire i ventilatori agli im-
pianti di condizionamen-
to perché sono più salu-
tari e consumano meno 

Usando il condizionatore 
non superare una diffe-
renza di temperatura tra 
esterno ed interno di 5° 

 
CUCINARE 

Non sottoporre le stoviglie 
molto sporche a lavaggi 
intensivi, ma lasciarle 
qualche ora in ammollo 

Spegnere il forno qualche 
minuto prima della fine 
della cottura 

Scongelare i cibi mettendoli 
nel frigorifero per recupe-
rare parte dell’energia 
utilizzata per il congela-
mento 

Chiudere i l  rub inet to 
dell’acqua quando si in-
saponano piatti e si puli-
scono piani di lavoro e 
fornelli 

Installare un rompigetto 
all’interno dei rubinetti e 
della doccia: l’aggiunta di 
aria dà un flusso di ugua-
le forza con metà 
dell’acqua 

Coprire le pentole con il co-
perchio durante la cottu-
ra 

Usare il più possibile pentole 
a pressione 

Consumare cibi di stagione 
che non necessitano di 
trattamenti di serra e di 
conservazione 

Preferire cibi di provenienza 
locale per evitare di in-
centivare il trasporto di 
merci e il relativo inqui-
namento 

Evitare cibi preconfezionati e 
precotti sostituendoli con 
alimenti più semplici, più 
sicuri ed economici 

LAVARSI 
Preferire la doccia al bagno 

e non prolungarla inutil-
mente 

Ch i u d e r e  i  r u b in e t t i 
dell’acqua quando ci si 
insapona 

 
GESTIRE I RIFIUTI 

Ridurre al massimo i rifiuti 
riutilizzando le confezioni 
e acquistando prodotti 
con confezioni riciclabili 
e non ingombranti 

Fare la raccolta differenziata 
nel modo più ampio pos-
sibile 

Non gettare rifiuti e sostanze 
nocive negli scarichi fo-
gnari 

Non inserire nella raccolta 
differenziata rifiuti non 
riciclabili, pericolosi e 
ingombranti 

UNIAMO LE ENERGIE! 
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COMUNE DI BORGO TICINO (NO) 
INFORMAZIONI AI CITTADINI RELATIVE A 

 
BONUS FAMIGLIA/FISCALE  

 
 

BONUS FAMIGLIA  
(D.L. 29.11.2008 N°185) 
 

· Bonus straordinario (per il solo anno 2009) a  famiglie con basso reddito 
 
· Requisiti :   - I componenti il nucleo familiare devono aver percepito nell’anno 2008 

                solo redditi di lavoro dipendente, pensionati o assimilati (lavoro   
     occasionale- soci cooperative-lavoratori socialmente utili), per   
     un importo che varia a secondo del numero dei componenti   
    (vedi tabella)           
    - Redditi fondiari non superiori a € 2.500,00 

 
· Il beneficio varia in base al numero di componenti del nucleo familiare il cui reddito com-

plessivo non deve essere superiore agli importi della seguente tabella:  
 
      IMP. BONUS                 COMPONENTI NUCLEO                REDDITO  COMPL. MAX 

 
 

· Si sottolinea che nel caso di  nucleo familiare composto da una sola persona, questa 
deve essere pensionata. 

 
· A chi va richiesto il beneficio:  datori di lavoro, enti erogatori di pensione anche tramite 

CAAF 
 

· Documenti: modulo reperibile presso il Comune o CAAF 
 

· Termini di presentazione: entro il 28/2/2009 con redditi 2007 – entro il 31/3/2009 con 
redditi 2008 

 
 

PER INFORMAZIONI: Personale Comunale/Ufficio Segreteria  
    Tutti i giorni dalle ore 10,00 alle ore 11,00 

   € 200,00 1 solo pensionato € 15.000,00 

   € 300,00 Nucleo di 2 persone € 17.000,00 

   € 450,00 Nucleo di 3 persone € 17.000,00 

   € 500,00 Nucleo di 4 persone € 20.000,00 

   € 600,00 Nucleo di 5 persone € 20.000,00 

€ 1.000,00 Nucleo oltre 5 persone € 22.000,00 

€ 1.000,00 Nucleo con componente portatore di 
handicap 

€ 35.000,00 
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BONUS ENERGETICO 
 
 
 

BONUS ENERGETICO   
(D. Minist. 28.02.2007) 

 
 

Sconto applicato sulle bollette dell’energia elettrica per: 
 a) famiglie in condizioni di disagio economico (per 12 mesi) 
 b) per casi di grave malattia che necessitano di apparecchiature elettromedicali (per tutta la 
vita) 
 
Requisiti: 
 a) intestatari di contratti inferiori a 3Kw con certificazione  ISEE sino a   € 7.500,00 
 b) certificazione ASL nel caso di malati con necessità di apparecchiature elettromedicali 
 
Benefici: 

   

 
 
 

Retroattività al 2008 per domande presentate entro il 28/02/2009 
 

Documentazione: 
  a) certificazione ISEE che si ottiene presso i Centri di  Assistenza Fiscale (CAAF)  
  b) domanda su apposito modulo reperibile presso Comune o CAAF 

 
A chi si presenta: al Comune di residenza entro il 28/02/2009 per retroattività al 2008 

 
 
OPPURE PRESSO IL: 

  CAAF CGIL (presso Municipio)   Mercoledì  dalle 10,30 alle 12,00 
  CAAF CISL (presso Municipio)   Venerdì  dalle 10,00 alle 12,00 
  CAAF COLDIRETTI (presso Municipio) Giovedì  dalle 14,00 alle 16,00 

€ 60/annuo Nucleo di 1-2 persone 

€ 78/annuo Nucleo di 3-4 persone 

€ 135/annuo Nucleo di oltre 4 persone 

€ 150/annuo Per malati gravi 
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A R T E 
A cura  
di Alfredo Caldiron, e 
Claudia Sgarabottolo 

OMAGGIO A 
CESARE BELOSSI 
Il Consiglio Comunale di Varal-
lo Pombia ha intitolato a Cesare 
Belossi, scomparso lo scorso 
mese di maggio, la Pinacoteca 
che da ora in poi si chiamerà Pi-
nacoteca di Villa Soranzo 
“Cesare Belossi”. L’intitolazione 
ha avuto luogo domenica 22 feb-
braio, per l’occasione è stata al-
lestita una mostra di una selezio-
ne di opere esposte negli ultimi 
anni presso le sale della Pinaco-
teca. Lo stimato e apprezzato 
geometra era molto conosciuto 
anche per la sua grande passione 
per la pittura e l’arte in generale, 
per la poesia, per la storia, 
l’ambiente, la cultura. Poeta lui 
stesso, ha pubblicato numerose 
raccolte di poesie di riflessione 
sull’intimo travaglio dell’uomo, 
ma anche su scorci caratteristici 
di Varallo e su tradizioni ormai 
scomparse, ottenendo riconosci-
menti anche in concorsi a livello 
nazionale. Non si può dimentica-
re il suo impegno in campo poli-
tico: dal 1985 è stato ininterrot-
tamente Consigliere Comunale e 
dal maggio 2007 Assessore alla 
cultura e Vicesindaco di Varallo 
Pombia.  Collaboratore del Bol-
lettino parrocchiale “La Eco” e 
anche de “Il Sempione”, per al-
cuni anni ha fatto parte della no-
stra redazione collaborando alla 
stesura della pagina di “Punto 
Arte”. 
Aperture della mostra: sabato 
17/19 - domenica 10/12 - 17/19 - 
da martedì a venerdì su appunta-
mento tel. 0321 90458 
EMail: 
varallo.pombia@ruparpiemonte.it 

Una mostra per festeggiare il 
150esimo anniversario della 
Provincia di Novara, intera-
mente dedicata alle sue bellez-
ze naturali, storiche e culturali 
Al via il 13 marzo la mostra di 
e x  l i b r i s  c u r a t a 
dall’Associazione Culturale La 
Corte dell’Oca che presenta le 
opere di 215 artisti provenienti 
da 32 Paesi. In occasione del 
150esimo anniversario della fon-
dazione della Provincia di Nova-
ra, l’Associazione Culturale La 
Corte dell’Oca promuove una 
grande mostra di ex libris dedi-
cata alle bellezze storiche, cultu-

rali e naturali di tutto il territorio 
della provincia. La mostra sarà 
inaugurata il 13 marzo 2009 alle 
ore 17.00, presso il Salone 
d’Onore della Prefettura di 
Palazzo Natta, la mostra espone 
le opere che hanno partecipato al 
“Concorso Internazionale di ex 
libris” promosso la scorsa prima-
vera dalla Provincia di Novara, 
patrocinato dalla Fondazione 
della Banca Popolare di Novara 
e curato dall’Associazione Cul-
turale la Corte dell’Oca in colla-
b o r a z i o n e  c o n  l ’ A I E  
(Associazione Italiana Ex libris). 
 

PROVINCIA IN MOSTRA  

Promosso dal Consiglio della 
Biblioteca Comunale si è tenuto 
il 31 gennaio alla Sala Don 
Franco Boniperti, lo spettacolo 
teatrale RANDAGI. 
 Lo spettacolo, nato da un'idea di 
Eleonora Irenze, è stato messo in 
scena da ragazzi del CISAS, 
(Consorzio Intercomunale dei 
Servizi Socio Assistenziali) e da 
animatori ed educatori.  
I randagi sono i gatti del vicolo 
che, abbandonati per motivi di-
versi dai loro padroni o sempli-
cemente sfortunati, hanno creato 
una società di amicizia e di assi-
stenza reciproca. Le storie dei 
gatti sono state introdotte da bre-
vi dialoghi e poi descritte con 
musiche, danze, mimi. 

Il tutto con molta passione e un 
bell'effetto scenico.  
La regia dello spettacolo era di 
Rita Mattacchini e Romina 
Gambaro. 
Gli interpreti: 
Antonietta VITTONI 
Armida GALLO 
Ario GERMANINO 
Elena RIGON 
Isabella RAMPINELLI 
Jessica MILANESE 
Paola CREPALDI 
Saba FRATTINI 
Simona DALLE CARBONARE 
Stefania ROZZARIN 
Tiziano LIDEO 

SPETTACOLO TEATRALE: 
 RANDAGI 
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�������� ragazzi e le ragazze delle clas-
si terze della scuola media di 

Borgo Ticino hanno vinto un im-
portante premio nel concorso na-
zionale “I giovani ricordano la sho-
ah” indetto dal Ministero della 
Pubblica Istruzione. Due di essi, 
accompagnati dalla Prof.ssa Sto-
roni, si sono recati a Roma in oc-
casione della Giornata della Me-
moria per ritirare dalle mani del 
Presidente Napolitano l’ambito 
riconoscimento. Ecco il loro rac-
conto. 
 
Tutto è iniziato venerdì 16 genna-
io, quando la prof. Storoni è entra-
ta nella nostra classe dicendoci 
che avevamo vinto la menzione 
d’onore e due di noi sarebbero 
andati a Roma, uno della 3° E e 
uno della 3° F, scelti con un sor-
teggio dal preside. 
Alla fine dell’estrazione sono arri-
vati i risultati che dicevano chi sa-
rebbe andato: toccava a noi. 
L’avventura è iniziata domenica 
25 gennaio alle ore 9 quando è 

partito il treno alla volta di Milano, 
dove abbiamo cambiato il treno 
per la capitale. 
Ma la vera avventura  è comincia-
ta il lunedì mattina con la visita del 
Ministero dell’istruzione, dove 
hanno fatto vedere tutti i lavori 
delle scuole premiate e hanno fat-
to illustrare ai ragazzi come si è 
arrivati al lavoro; poi verso mezzo-
giorno siamo andati a visitare la 
scuola ebraica dove abbiamo 
mangiato; alla fine del pranzo sia-
mo andati a visitare il ghetto ebrai-
co; la guida ci ha spiegato come 
erano costruite le case e tutto il 
ghetto. 
Quando abbiamo finito il giro del 
ghetto e sentito le spiegazioni del-
la guida siamo andati a visitare il 
museo: all’interno sono racchiusi 
tutti i documenti che ci portano 
indietro nel tempo, c’è anche una 
tuta del campo di concentramento 
di Auschwitz con la targhetta del 
numero di riconoscimento, gli a-
razzi ebraici e altre bellissime co-
se ebraiche. 

Poi tutti all’hotel per prepararci per 
il giorno più importante, il 27 gen-
naio “Giorno della memoria”. Alla 
mattina del 27 ci siamo svegliati 
presto per il grande giorno, la ceri-
monia al Quirinale. 
Quando siamo arrivati al Quirina-
le, prima di entrare ci hanno per-
quisito e hanno controllato le no-
stre carte di identità; all’interno ci 
hanno portato al Salone dei Co-
razzieri dove si sarebbe svolta la 
premiazione. A sapere che dopo 
pochi minuti sarebbe entrato il 
Presidente della Repubblica 
l’emozione era grandissima. Il pre-
sidente ha iniziato il suo discorso 
su questo giorno molto importan-
te, poi il Ministro Maria Stella Gel-
mini ha parlato anche lei e alla 
fine è intervenuto il Presidente 
dell’Unione ebraica. 
Dopo un po’ arriva il momento del-
la premiazione: quando è giunto il 
nostro momento l’emozione era 
alle stelle, sapere che tutti i nostri 
compagni da scuola ci stavano 
vedendo la faceva crescere anco-
ra di più; stringere la mano al Pre-
sidente della Repubblica è stata 
una cosa bellissima. 
Alla fine della cerimonia abbiamo 
visitato il Quirinale, una cosa fan-
tastica. 
Arrivati all’hotel, siamo dovuti par-
tire alla volta di Arona dove 
c’erano i nostri genitori ad aspet-
tarci. 
Per questo premio dobbiamo rin-
graziare le classi terze e le inse-
gnanti, in particolare la prof.ssa 
Storoni che ci ha aiutato tantissi-
mo a fare il lavoro per questo bel-
lissimo concorso; il nostro elabo-
rato lo abbiamo intitolato “Il soffio 
della libertà per crescere consape-
voli”; questo titolo ha il significato 
di dire che la libertà deve iniziare 
già dai bambini e di non aspettare 
di raccontare queste vicende agli 
adulti, ma di iniziare da noi. 
 

GABRIELE CASTINI e  
YVAN DELLA CORNA 

RAGAZZI DELLE MEDIE  
DAL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
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��� �� ��� Sharm el-Sheikh in E-
gitto, nei primi giorni di  

marzo si è svolto l'incontro 
della Conferenza internazio-
nale dei Donatori per la Rico-
struzione di Gaza, alla quale 
hanno partecipano 71 paesi e 
16 organizzazioni internazio-
nali, con l’obiettivo di racco-
gliere aiuti umanitari e fondi 
per la ricostruzione di Gaza 
dopo la recente invasione i-
sraeliana con l'operazione 
Piombo fuso, che ha fatto, 
secondo stime preliminari, 
due miliardi di dollari di danni. 
L’incontro ha anche proposto 
di realizzare entro la fine 
dell'anno una conferenza di 
pace per il Medio Oriente, 
''anche imponendola'', perchè 
è ora di ''assumersi il rischio 
della pace”.  
Scaduta la tregua che per sei 
mesi aveva frenato le violen-
ze senza però schiudere nuo-
vi spiragli al dialogo, sul finire 
di dicembre il conflitto è tor-
nato ad infiammarsi per la 
scelta di Tel Aviv di risponde-
re ai lanci di razzi da parte di 
Hamas con un’operazione 
militare su larga scala nella 
striscia di Gaza. “Operazione 
Piombo Fuso”, l’hanno chia-
mata i generali israeliani: co-
me il tradizionale giocattolo 
che i bambini ebrei ricevono 
nella festa di Hanukkah, che 
cade nei giorni del Natale cri-
stiano. Ma a Gaza, dove la 
metà della popolazione ha 
meno di 15 anni, quello reca-
to è stato un dono di morte, 
generatore di nuovo odio che 
si somma all’odio che da de-

cenni insanguina la Terra 
Santa. 
Con i bombardamenti iniziati 
il 27 dicembre, la situazione è 
drammaticamente peggiorata: 
1.314 palestinesi morti, di cui 
412 bambini e 110 donne. 
5.300 feriti, di cui 1.855 bam-
bini e 795 donne. 4 civili isra-
eliani morti, 182 feriti, 9 sol-
dati israeliani morti, 336 feriti. 
Circa 850.000 bambini spa-
ventati, traumatizzati dalla 
vio lenza della guerra.  
250.000 persone non hanno 
accesso all’acqua potabile. 
Circa l’80% della popolazione 
dipende dalla fornitura di cibo 
delle Agenzie Umanitarie. Un 
milione di persone vive in ca-
se senza più energia elettrica 
e riscaldamento: l’unica cen-
trale elettrica in funzione è 
ferma per mancanza di com-
bustibile. Le comunicazioni 
telefoniche sono difficili a 
causa della distruzione di an-
tenne. Ospedali ed ambulato-
ri sono impossibilitati a pre-
stare assistenza a feriti e ma-
lati  per mancanza di energia. 
Dopo l'operazione Piombo 
Fuso, più di metà delle strut-
ture del territorio, in gran par-
te civili, sono state almeno 
danneggiate, secondo le ulti-
me stime, ricavate dalle mis-
sioni di valutazione umanita-
ria giunte dopo l'offensiva, gli 
edifici completamente distrutti 
sono almeno 14mila. Circa 
90mila persone non hanno 
più una casa.  
Le tregue dichiarate unilate-
ralmente da Israele e Hamas 
lo scorso 28 gennaio hanno 

consentito l'apertura parziale 
dei valichi della Striscia, e l'in-
gresso di diverse missioni in-
ternazionali che hanno porta-
to aiuti e effettuato valutazioni 
sulla situazione umanitaria. 
Un mese fa, Israele decideva 
di interrompere l’invasione di 
Gaza, l’esercito israeliano si è 
ritirato dai confini, ma la vio-
lenza non si è mai fermata e 
la pace sembra allontanarsi. 
La guerra a Gaza ha rafforza-
to i radicali di Hamas e i loro 
sostenitori in tutto il Medio 
Oriente. Le recenti elezioni in 
Israele hanno consegnato lo 
stato ebraico nelle mani della 
destra che si è ugualmente e 
simmetricamente rafforzata e 
radicalizzata. A questo punto 
è drammaticamente chiaro 
che solo un intervento inedito 
della comunità internazionale 
potrà cambiare la tragica sto-
ria di questo conflitto e scon-
giurare il peggio che sta arri-
vando: la continuazione della 
violenza quotidiana, della cor-
sa al riarmo, dell’occupazione 
e dell’escalation militare; nuo-
ve guerre; stragi sempre più 
orribili; il possibile coinvolgi-
mento di armi nucleari e di 
d ist ruzione di  massa; 
l’islamizzazione del conflitto 
israelo-palestinese e la sua 
estensione in Europa. 
I numeri hanno il brutto difetto 
di spersonalizzare gli avveni-
menti, di allontanarli da noi, di 
attutirne la portata, pensiamo 
a come risulti relativamente 
semplice ascoltare nella cro-
naca giornaliera:  “ieri i morti 
erano 940, oggi sono 1110”; 

STRISCIA DI GAZA: QUANDO LA PACE? 
Claudia Sgarabottolo 
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risulterebbe più difficile ascol-
tare:  “oggi Abdel ’Adil, Fadi, 
Fa-res, Ismail, Amira, Fadwa, 
David, Esther, hanno perso la 
vita colpiti da diversi ordigni; 
Fares, cinque anni, aiutava il 
padre a trasferire le proprie 
cose da un rifugio ad un altro, 
Amira, trent’anni, sposata da 
tre…”  l’elencazione non di un 
numero bensì di persone ci 
porterebbe a vedere la realtà 
della cosa, darebbe alla vi-
cenda una concretezza che 
probabilmente non vogliamo 
osservare, si perderebbe il 
distacco che la telecamera ci 
regala. Per questo motivo e 
per comprendere nel groviglio 
inestricabile di ragioni stori-
che e politiche di ambo le 
parti in causa, del tutto in-
comprensibili a chi non è co-
involto,  la Commissione Dio-
cesana Giustizia e Pace, in 
collaborazione con i Padri 
Domenicani di Agognate, ha 
organizzato lo scorso 11 feb-
braio un incontro con il gior-
nalista Luigi Sandri, corri-
spondente dell’ANSA per tan-
ti anni a Gerusalemme. San-
dri ha saputo esporre in ma-
niera chiara e convincente le 
ragioni e i torti dei due con-
tendenti. La sua esposizione 
delle vicende storiche della 
Terra Santa è partita dalla 

descr izione del cro l lo 
dell’Impero Ottomano; una 
t e r r a  c h e  s i  a p r ì 
all’accoglienza degli ebrei che 
fuggivano dai pogrom zaristi 
dell’inizio del Novecento, in 
seguito alla nascita del movi-
mento sionista che vaticinava 
il ritorno degli ebrei nella terra 
da cui erano stati esiliati se-
coli prima dai romani. Questo 
fenomeno fu recepito positi-
vamente all’inizio dagli arabi 
della Transgiordania, tant’è 
vero che i due popoli lottaro-
no fianco a fianco per liberar-
si dal colonialismo inglese. 
Con l’arrivo dei sopravvissuti 
europei dell’Olocausto e con 
gli inglesi che demandarono 
all’ONU la patata bollente 
dell’indipendenza del nascen-
te Stato Israeliano e di quello 
Palestinese, vennero a crear-
si le condizioni di una peren-
ne tensione che a seguito di 
quattro guerre non si è anco-
ra risolta, creando nel con-
tempo migliaia di profughi pa-
lestinesi e trasformando Isra-
ele in uno dei paesi con 
l’esercito più agguerrito del 
Medioriente. La protervia dei 
coloni israeliani e la ottusità 
della classe politica di Hamas 
hanno sinora  impedito di 
giungere ad una qualsivoglia 
intesa; anche i risultati eletto-

rali sanciscono blocchi con-
trapposti all’interno delle due 
realtà politiche; aggiungasi a 
tutto ciò l’ignavia del mondo 
occidentale, che fa fatica a 
sostenere il processo di pace 
e non ultimo il fatto che 
l’intero mondo arabo utilizzi i 
palestinesi come una minac-
cia costante alla sicurezza di 
Israele: tutto ciò rende evi-
dente quanto sia ancora lun-
go, impegnativo e laborioso il 
cammino della pace. Appro-
fondire la situazione che si è 
venuta a creare in questa zo-
na del Medio Oriente che i 
cristiani chiamano Terra San-
ta, insieme alle varie iniziative 
delle Associazioni novaresi 
del Tavolo per la Pace, è sta-
to un primo passo per offrire 
sostegno alle vittime innocen-
ti di una situazione assurda 
costellata da troppi conflitti.  
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IL GOVERNO, LA CRISI, LA COSTITUZIONE 
Maurizio Barbero 

��� �� ���a crisi economica mondiale 
sta aggravandosi e gli eco-

nomisti non sanno ancora indivi-
duare quando essa toccherà il 
culmine. Sono milioni i lavoratori 
nel mondo che hanno perso il 
posto di lavoro e molti altri sono 
destinati a perderlo nei prossimi 
mesi. L’Italia, che pure è stata 
meno coinvolta dalla crisi banca-
ria, risente della situazione di 
stallo in cui la sua economia si 
trova ormai da anni e si moltipli-
cano le famiglie che cadono da 
una situazione di relativo benes-
sere nella miseria. 
I governi stanno adottando in 
tutto il mondo provvedimenti 
drastici per difendere le aziende, 
i posti di lavoro, i redditi dei citta-
dini: grandiosi piani sono stati 
messi a punto da Barack Oba-
ma negli USA, ma anche in Eu-
ropa molti governi (Francia, Ger-
mania, ecc.) hanno messo a 
punto interventi molto forti per 
fare fronte alla crisi. Il governo 
italiano invece brilla per la sua 
assenza: fino ad ora sono stati 
adottati solo provvedimenti che 
costituiscono dei semplici pallia-
tivi, in alcuni casi ridicoli (come 
la Social card), in altri casi del 
tutto insufficienti a far fronte ad 
una situazione così grave. 
Eppure le possibilità di affronta-
re la crisi in modo più efficace si 
sarebbero: basterebbe prendere 
in considerazione le proposte 
che sono state fatte da parte 
sindacale o da parte del Partito 
Democratico. Il PD infatti ha pro-
posto: l’ampliamento degli am-
mortizzatori sociali (sostegno al 
reddito di tutti i lavoratori disoc-
cupati, compresi i precari e gli 
atipici; sospensione delle rate 
del mutuo per chi resta senza 
lavoro), riduzione delle tasse per 
lavoratori e pensionati (nel 2009 
invece, nonostante le promesse 

del governo, le tasse aumente-
ranno, specie per i lavoratori 
dipendenti), pagamento imme-
diato dei debiti della Pubblica 
Amministrazione verso le impre-
se fino a 250 dipendenti, soste-
g n o  a l l ’ i n d u s t r i a  p e r 
l’innovazione e l’occupazione, 
investimenti per l’ambiente 
(infrastrutture ecocompatibili, 
piani energetici per il risparmio, 
l’efficienza, lo sviluppo di fonti 
rinnovabili, il potenziamento del 
trasporto pubblico, ecc.). 
Si tratta di proposte concrete e 
fattibili che permetterebbero di 
affrontare con maggiore possibi-
lità di successo la crisi economi-
ca che abbiamo di fronte. Berlu-
sconi invece sembra ancora una 
volta interessato a tutt’altro che 
al bene comune degli italiani: 
invece che mettere al primo po-
sto i concreti problemi economici 
degli italiani, appare più interes-
sato a rafforzare il proprio potere 
personale e non esita a sfruttare 
un caso umanamente doloroso 
e che avrebbe imposto un atteg-
giamento di silenzio e di rispetto 
come quello di Eluana Englaro 
per attaccare il Presidente della 
Repubblica e cercare di mettere 
mano alla Costituzione repubbli-
cana con l’esclusivo scopo di 
trasformare il potere esecutivo in 
un potere assoluto, libero da 
qualsiasi vincolo democratico. 
Tanto più importante in questa 
situazione è perciò condurre la 
propria battaglia politica su due 
piani: da una parte la lotta per la 
difesa del lavoro, dei redditi e 
del sistema economico minac-

ciato dalla crisi; dall’altra la in-
transigente difesa dei principi 
fondamentali della Costituzione, 
perché essa resti un baluardo di 
democrazia per tutti i cittadini 
italiani. 
Questi dovrebbero essere i com-
piti primari del Partito Democra-
tico e delle forze di opposizione: 
le diatribe interne che hanno 
portato alle dimissioni del segre-
tario Veltroni, scelto da tre milio-
ni di elettori con le elezioni pri-
marie del 14 ottobre 2007 non 
depongono certo a favore della 
possibilità di adempiere a que-
sto compito; le divisioni che han-
no come scopo quello di conqui-
stare posizioni di potere  di que-
sta o quella componente del 
partito servono solo a compro-
mettere non solo il destino del 
Partito Democratico, ma anche 
quello stesso della democrazia 
italiana. Ci auguriamo che nel 
gruppo dirigente del Partito De-
mocratico vi sia un soprassalto 
di dignità e di senso civico: la-
sciare l’Italia per molti altri anni 
nelle mani di Berlusconi sarebbe 
una colpa  gravissima che rica-
drebbe interamente su di loro. 
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SILVIO BERLUSCONI TRA SATIRA E REALTA’ 

��������o non so quanti siamo in 
Italia ad aver capito fino in 

fondo che il momento che 
stiamo vivendo è estrema-
mente drammatico e che sia-
mo solo all’inizio di una crisi 
che rischia di travolgerci tutti 
senza che, chi, in tempi non 
lontani, ha ottenuto la fiducia 
di gran parte della popolazio-
ne si adoperi in qualche mo-
do per varare provvedimenti 
seri ed efficaci che per lo me-
no creino dei presupposti che 
ci facciano intravedere la fine 
del tunnel di cui in questo mo-
mento non riusciamo a vede-
re l’uscita. 
So che molti non saranno 
d’accordo, eppure è mia fer-
ma convinzione che Romano 
Prodi, nonostante certi prov-
vedimenti impopolari e le infi-
nite polemiche che lo travol-
sero, avesse intrapreso la 
strada giusta cercando di fare 
capire che spesso le cure per 
una grave malattia a volte so-
no più dolorose del male 
stesso e che solo affrontan-
doli di petto i proclami si pos-
sono risolvere. 
Purtroppo non fu capito e si è 
preferito l’uomo dell’ottimi-
smo, colui che al grido di 
“rialzati Italia” seppe sfruttare 
a proprio vantaggio sogni e 
debolezze, ambizioni e difetti 
di un elettorato pigro e demo-
tivato. Desideroso solo di un 
leader abile, fortunato e go-
liardico, convinto che in nes-
suna occasione bisogna per-
dere il senso della leggerezza 
e dell’umorismo. E così tra 

battute infelici e clamorose 
smentite, intercettando con 
diabolica abilità gli  umori e le 
debolezze degli italiani, Silvio 
Berlusconi è riuscito a gettare 
fumo negli occhi di tutti coloro 
che preferiscono una realtà 
falsamente edulcorata ad una  
scomoda realtà, e, grazie alla 
sua formidabile maggioranza, 
sembra destinato a durare nel 
tempo.  
Basta osservare da vicino il 
suo modus operandi per ac-
corgersi che la concezione 
che il nostro Primo Ministro 
ha del partito e della politica è 
quello di proprietà privata e lo 
dimostrano sia l’esito delle 
elezioni in Sardegna dove si 
è speso senza esclusione di 
colpi per eleggere Presidente 
di Regione il figlio del suo ex 
commercialista, ed in maniera 
veramente preoccupante nel-
la gestione del “caso Englaro” 
sfiorando una crisi istituziona-
le senza precedenti, semi-
nando dubbi sulle sentenze di 
Cassazione e sulle procedure 
scelte, convinto di poter in un 
sol colpo spiazzare il Presi-
dente Napolitano, opposizio-
ne, avversari  interni e Magi-
stratura. 
“Divide et impera” sembra es-
sere il suo motto e la sua sfi-
da al capo dello stato accom-
pagnata dalla minaccia di 
cambiare la Costituzione a 
costo di ricorrere al popolo ha 
dimostrato chiaramente quale 
sia il vero bersaglio di Berlu-
sconi. Ma qualcosa sembra 
essere intervenuto a fermare 

l’offensiva del premier, forse 
la risolutezza di Napolitano 
nel difendere il proprio opera-
to, forse un difetto nella tenu-
ta del centrodestra sostenuto 
dalle parole di G. Fini, fatto 
sta che Silvio Berlusconi si è 
affrettato a dichiarare di non 
aver avuto intenzione di at-
taccare la Costituzione e tan-
to meno il capo dello stato e 
che, come al solito, si cerca 
di travisare le sue parole per 
screditare la sua persona. 
Certo non si può affermare 
che l’incrinatura non abbia 
lasciato qualche strascico, 
ma i troppi problemi contin-
genti che stanno opprimendo 
maggioranza ed opposizione 
hanno contribuito a stempera-
re le divergenze e a stendere 
un velo pietoso sull’accaduto. 
L’episodio è già diventato il 
più gettonato oggetto di sati-
ra. Si ride a crepapelle alle  
frecciate di Roberto Benigni, 
si ride di gusto alle battute più 
o meno velate sull’incon-
tenibile ambizione del 
Premier di diventare il nuovo 
inquilino del colle, chissà se 
continueremo a divertirci tan-
to se un giorno riuscirà a di-
ventarlo davvero. 

Margherita Medail 
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della giustizia firmato Pdl si 

inserisce in un quadro più ampio 
in cui il governo Berlusconi in-
tende stravolgere non solo gli 
equilibri raggiunti nei 60 anni 
della nostra giovane repubblica, 
ma anche, soprattutto in questo 
specifico caso del processo pe-
nale, principi consolidatisi da più 
di due secoli. Sembra infatti che 
il governo con la sua azione ten-
ti di riportare il processo penale 
a connotazioni ai limiti dell'inqui-
sizione, un modello già superato 
addirittura da  Napoleone e pro-
prio di un epoca più che termi-
nata, come quella dell'assoluti-
smo. 
Ovviamente tutto ciò non traspa-
re dalle parole del ministro della 
giustizia Alfano, che dichiara: 
“Noi intendiamo puntare su una 
maggiore efficienza del proces-
so, sul giusto processo e sulla 
certezza della pena, oltre che 
sulla qualità del processo... io 
intendo fare sì che le garanzie di 
tutti siano rispettate, perché 
questo governo crede nell'artico-
lo della Costituzione che parla 
del giusto processo e ritiene che 
l'obiettivo di fondo del processo 
penale sia quello di garantire 
sempre la effettiva parità tra ac-
cusa e difesa”.  
Tradotto, il ministro si erge a di-
fensore di principi che in questo 
caso vengono usati come spec-
chietto delle allodole per dare 
una parvenza di modernità ad 
una riforma che in realtà di mo-
derno ha ben poco. 
Quando si parla di parità tra ac-
cusa e difesa, forse un cittadino 
normale, nella sua ammissibile 
ignoranza della procedura pena-
le potrebbe pensare che il Pub-
blico Ministero sia una mera 
controparte nel procedimento 

penale, ma un ministro della re-
pubblica non può assolutamente 
alimentare questa ignoranza 
basandovi sopra le proprie rifor-
me. La figura del P.M. è quanto 
di più complesso esista nel dirit-
to processuale penale. Egli non 
solo è controparte, accusa nel 
procedimento, ma è altresì e in 
primo luogo magistrato requiren-
te, il che significa che è l'unico 
soggetto nel procedimento pe-
nale che ha le competenze e le 
caratteristiche proprie per svol-
gere l'attività che mette in moto il 
processo stesso. In tale fase, 
antecedente alla formulazione 
dell'imputazione, il P.M. non si 
configura ancora come contro-
parte, bensì è magistrato a tutti 
gli effetti e quindi agisce con po-
teri naturalmente superiori a 
quelli della parte, perché se così 
non fosse la sua intera attività di 
indagine sarebbe vana. È la cor-
te costituzionale, nella sentenza 
363/1991 a chiarire cosa si deb-
ba intendere per parità delle par-
ti nel processo penale: l'ugua-
glianza non va intesa in termini 
di una meccanica equivalenza di 
situazioni tra l'una e l'altra parte, 
i poteri non debbono corrispon-
dersi in modo eguale e contra-
rio; l'equilibrio tra le due contrap-
poste figure va piuttosto calibra-
to sul metro dell'intero procedi-
mento, ammettendo che all'inter-
no di ciascuna fase le posizioni 
risultino diseguali in ragione del-
le rispettive esigenze. Questo 
non significa che i principi del 
giusto processo non debbano 
permeare anche tale attività di 
indagine preliminare ed infatti il 
nostro codice di procedura pe-
nale già prevede diverse norme 
che fanno si che, laddove possi-
bile, il potere di indagine del 
p.m. non leda ingiustificatamen-
te il diritto alla difesa del non 
ancora imputato, al momento 

ancora  mera persona indagata. 
Il Governo vuole trasformare il 
P.M. in un avvocato dell'accusa. 
In questo modo tutti i poteri di 
indagine saranno trasferiti in ca-
po alla polizia giudiziaria. Que-
sta nell'ambito del procedimento 
penale è organo ausiliario e 
strumentale che non solo non 
presenta le competenze che la 
renderebbero idonea a ricevere 
l'attribuzione di un potere pro-
prio dei magistrati requirenti, ma 
neppure presenta quell'aspetto 
fondamentale di indipendenza 
che è uno di quei principi struttu-
rali del nostro ordinamento e 
che quindi si pone ad un livello 
addirittura superiore a quelli che 
sono i principi del giusto proces-
so, perché questi si appoggiano, 
come tutto il resto, sul principio 
fondamentale della separazione 
dei poteri. Ora, se tali poteri di 
indagine fossero realmente spo-
stati in capo alla polizia giudizia-
ria significherebbe in concreto 
una traslazione di poteri dall'am-
bito giudiziario a quello esecuti-
vo a tutto vantaggio del governo 
stesso che finirebbe con l'essere 
in estrema sintesi il vertice ge-
rarchico di attribuzione di tali 
poteri sottratti alla magistratura. 
L'elemento sotto maggior attac-
co è senza ombra di dubbio lo 
strumento delle intercettazioni, 
un mezzo di ricerca di prove. 
Ciò che il governo critica è un 
uso improprio di tale strumento 
da parte dei P.M. sempre in 
quell'ottica distorta per cui que-
sto soggetto debba essere clas-
sificato come parte a tutti gli ef-
fetti che agisca nel proprio inte-
resse. Ancora una volta ci si gio-
va di facili fraintendimenti. Il 
P.M., anche quando si configura 
come parte, si suol dire sia una 
“parte imparziale”. Quello che 
potrebbe sembrare un ossimoro, 
trova una sua coerenza nel tes-

NON E' GIUSTIZIA 
Luca Magistro 
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suto della normativa processua-
le. In particolare rileva l'art. 358 
del codice di procedura penale 
che in sostanza pone in capo al 
P.M.. il dovere di compiere ac-
certamenti anche in favore della 
persona indagata. Questo defini-
sce una premessa essenziale 
che tuttavia non viene mai ricor-
data nei dibattiti politici, e cioè 
che il P.M.. agisce nell'interesse 
pubblico. Arrivando specifica-
mente alle intercettazioni, è evi-
dente come questo particolare 
strumento collida con altri fonda-
mentali diritti quali la riservatez-
za e il diritto di cronaca. Tuttavia 
anche in questo caso è fuorvian-
te far passare il messaggio che i 
P.M.. abbiano poteri illimitati in 
questo ambito. Innanzitutto esi-
stono limiti oggettivi  quali una 
elencazione tassativa di ipotesi 
di reato per cui ricorrere a tale 
strumento, inoltre, si tralascia 
troppo spesso di evidenziare 
come vi sia un apposito sogget-
to, il G.I.P., con il compito di 
controllare l'accesso a tale mez-
zo di prova, autorizzandolo solo 
qualora ricorrano due presuppo-
sti: la presenza di gravi indizi di 
colpevolezza e l'indispensabilità 
ai fini della prosecuzione delle 
indagini dello strumento intercet-
tativo. L'uso di intercettazioni 
non può dunque mai prescinde-
re da tale autorizzazione. L'in-
tento del governo è quello di li-
mitare l'uso di intercettazione ai 
reati di criminalità organizzata e 
terrorismo, peraltro rendendo 
anche in questo caso l'accesso 
allo strumento molto più difficol-
toso, presupponendo inoltre che 
tali reati si esauriscano in fatti-
specie con limiti ben definiti 
quando è evidente che il risulta-
to sarà quello di tagliare fuori 
dalle intercettazioni tutti quei 
reati satelliti su cui si basa la 
fittissima trama dei reati di ma-
fia. Molto più chiare e dettagliate 
sono le soluzioni proposte dal 
partito democratico in questa 
materia. Nei suoi 70 emenda-

menti al ddl Alfano il PD si pro-
pone di ampliare l'ambito dei 
reati che possono costituire pre-
supposto per le intercettazioni 
così da ricomprendere fattispe-
cie di delitti che ledono la libertà 
personale, come le ipotesi di 
violenza sessuale, o il patrimo-
nio, come l'usura, l'estorsione, la 
truffa ai danni dello Stato e inol-
tre di vietare i limiti temporali per 
intercettazioni ove sussistano 
comprovate esigenze di indagi-
ni. Significativa anche la boccia-
tura del Csm intervenuta sulla 
legge sulle intercettazioni propo-
sta da Alfano. Sul fronte del dirit-
to di cronaca, il ddl vieta non 
solo la pubblicazione integrale o 
parziale dell’atto di indagine, ma 
anche per riassunto, cioè vieta 
fino al dibattimento o comunque 
fino alla chiusura delle indagini 
preliminari la pubblicazione di 
qualsiasi notizia concernente un 
procedimento penale, anche in 
forma semplicemente riassunti-
va. Il Governo in questo modo fa 
calare un velo imperscrutabile 
su una fase nevralgica del pro-
cesso penale: quella delle inda-
gini. Tutto questo mettendo a 
rischio l'esercizio di diritti costitu-
zionalmente garantiti di informa-
zione dell'opinione pubblica e 
controllo democratico sull'anda-
mento dei processi stessi. Il PD 
ha un quadro più chiaro del pro-
cesso e delle sue fasi, nonché 
della differenza tra i vari atti di 
indagine, dal momento che pro-
pone di mantenere il divieto di 
pubblicazione per gli atti di inda-
gine coperti da segreto, il divieto 
di pubblicazione delle intercetta-
zioni finchè non siano concluse 
le indagini preliminari, nonché il 
divieto assoluto di pubblicazione 
e la distruzione di intercettazioni 
ritenute irrilevanti. Inoltre propo-
ne la creazione di un “archivio 
riservato” presso la procura del-
la repubblica. Il governo intende 
prevedere ulteriori pene detenti-
ve per i giornalisti che violino tali 
divieti, in quella che si manifesta 

sempre più come una vera e 
propria persecuzione del diritto 
di  informazione. Il PD, consape-
vole dei rischi collaterali dell'e-
sercizio di tale diritto in questo 
settore, ha optato per sanzioni 
pecuniarie sicuramente più con-
sone ad agire come deterrente 
in questo caso, preservando il 
rispetto per le regole deontologi-
che e la fiducia affinché queste 
siano un valore condiviso da 
tutti. Se qualcuno pensa che 
così possa bastare, si sbaglia! 
Berlusconi ha dichiarato che un 
punto imprescindibile per la rea-
lizzazione della riforma sarà il 
divieto di ricorso in appello da 
parte dell'accusa. Ancora una 
volta traguardi giuridici come il 
doppio grado di giudizio, frutto di 
valutazioni complesse tra il bi-
lanciamento dell'esigenza di cer-
tezza del giudicato e quella di 
economia processuale, vengono 
totalmente ignorati e fatti svani-
re, di fronte ad un personale de-
siderio del nostro Premier. Ti-
rando le somme sul tipo di pro-
cesso penale che uscirà da que-
sta riforma si può dire che l'ini-
ziativa sull'azione penale sarà 
controllata dal governo tramite la 
polizia giudiziaria ostruendo l' 
arteria principale del cuore pul-
sante del processo, il p.m., ma 
anche laddove si dovesse u-
gualmente riuscire a formulare 
una imputazione, avviando così 
l'iter processuale, nel probabilis-
simo caso che si pervenga ad 
un'assoluzione (dal momento 
che l'indagine preliminare difet-
terà di uno strumento fondamen-
tale come le intercettazioni cau-
sando conseguenze sull'intero 
processo), non ci sarà nemme-
no più la possibilità di riesamina-
re il caso in un secondo grado di 
giudizio. Questa non è giustizia! 
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UN SEGNO DI BARBARIE  

��� �� ���ei giorni scorsi si è assistito 
ad un inusitato e violento 

attacco da parte del sindaco le-
ghista di Novara, Massimo Gior-
dano, e dei deputati della Lega, 
Cota, e di Forza Italia, Nastri, 
nei confronti della Caritas della 
diocesi di Novara e del suo di-
rettore don Dino Campiotti, rei, 
secondo i citati esponenti del 
centrodestra, di assistere anche 
gli immigrati irregolari fornendo 
loro cibo e vestiario. Appare 
francamente sconvolgente che 
deputati e amministratori che 
non perdono occasione di porsi 
a difesa della cristianità e che 
gridano allo scandalo ogni qual-
volta venga posta in discussione 
l’esposizione del crocefisso in 
questo o quel luogo pubblico, 
dimentichino ogni precetto del 
Vangelo quando sono posti di 
fronte all’affamato, all’assetato, 
all’ignudo che lo stesso Gesù ci 
dice nel Vangelo essere la sua 
stessa immagine (Cap. 25 del 
Vangelo secondo Matteo). Cre-
diamo che non si possa sottova-
lutare questo episodio, perché è 
il segno stesso del livello di im-
barbarimento a cui queste forze 
politiche stanno portando la so-
cietà italiana. 
La Redazione del Borgo espri-
me solidarietà a don Dino Cam-
piotti e alla Caritas diocesana. 
Di seguito riportiamo il comuni-
cato di risposta di volontari delle 
associazioni novaresi. 
 

Le critiche mosse alla 
Caritas diocesana da parte del 
sindaco di Novara Massimo 
Giordano e dei deputati novaresi 
Roberto Cota e Gaetano Nastri, 
in merito all’assistenza umanita-
ria fornita agli stranieri senza 
permesso di soggiorno,  ci la-
sciano sbigottiti, tanto più che 
provengono da persone che a-

mano richiamarsi all’identità cri-
stiana della Nazione italiana. 

Abbiamo sempre pensa-
to che determinati diritti inerenti 
alla dignità umana costituissero 
un dato di fatto incontrovertibile. 
Il nostro sindaco e i due illustri 
parlamentari ci vengono ora a 
dire che sarebbe “illegale” forni-
re viveri e indumenti agli stranie-
ri “clandestini o irregolari” in sta-
to di bisogno e che, così facen-
do, si favorirebbe “una solidarie-
tà  che prescinde dal rispetto 
della legge”. 

Senza scomodare gli in-
segnamenti della Corte Costitu-
zionale in materia di “diritti fon-
damentali dello straniero comun-
que presente in Italia”, ci sembra 
quanto meno doveroso ricordare 
che il nostro ordinamento consi-
dera del tutto lecite e financo 
doverose “le attività di soccorso 
e assistenza umanitaria prestate 
in Italia nei confronti degli stra-
nieri in condizioni di bisogno co-
munque presenti nel territorio 
dello Stato”. Quello della dignità 
della persona umana è, infatti, 
un valore costituzionale che per-
mea di sé tutto il diritto positivo. 

I Centri di ascolto della 
Caritas e le associazioni di vo-
lontariato di ispirazione cristiana 
non fanno nulla di più e nulla di 
meno che soccorrere, in nome 
del principio costituzionale del 
rispetto della dignità umana, chi 
è in condizioni di bisogno. Quel-
lo della sopravvivenza è un dirit-
to inviolabile che la nostra Carta 
costituzionale riconosce e ga-
rantisce ad ogni essere umano.  

Quanto al parziale utiliz-
zo, per lo svolgimento di detta 
attività umanitaria, di risorse 
messe a disposizione anche da 
Fondazioni Bancarie  o da Enti 
Locali, rimandiamo ai mittenti le 
accuse di “illegalità”. Se è illega-

le dare da mangiare agli affama-
ti, dare da bere agli assetati e 
vestire chi è nudo, noi siamo 
contenti di essere considerati 
“fuori legge”. Ma allora andreb-
bero dichiarate fuori legge an-
che lo Istituzioni statali e, in pri-
mis, il Ministero dell’Interno, che 
alle migliaia di disperati che ap-
prodano all’isola di Lampedusa 
si preoccupano doverosamente 
di fornire cibo, acqua, vestiario, 
a s s i s t e n z a  s a n i t a r i a  e 
quant’altro ritenuto necessario 
per assicurarne la sopravviven-
za a prescindere dal loro ingres-
so illegale in Italia  

Piena solidarietà, dun-
que, a don Dino Campiotti e a 
tutte le persone di buona volontà 
che, nell’adempimento dei 
“doveri inderogabili di solidarietà 
sociale” e del comandamento 
evangelico della carità, non po-
tranno mai chiudere occhi e cuo-
re a chi vive in situazioni di po-
vertà a volte estrema.  

In ogni caso, se il sig. 
Sindaco è proprio convinto che 
noi volontari dei Centri di ascolto 
Caritas della città di Novara pra-
tichiamo una solidarietà che vio-
la la legge, ci denunci 
all’Autorità Giudiziaria. Sarem-
mo ben lieti di motivare “coram 
populo” le attività di soccorso ed 
assistenza umanitaria da noi 
prestate anche nei confronti de-
gli stranieri senza permesso di 
soggiorno che vengono a bussa-
re alle nostre sedi. 
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BANCA ETICA COMPIE 
10 ANNI 

Nel pieno di una gravissima 
crisi economica la finanza re-
sponsabile festeggia il suc-
cesso di un'utopia diventata 
realtà: una banca che sa co-
niugare trasparenza, efficien-
za, sicurezza, partecipazione e 

sostegno all'economia sociale 
 
L'8 marzo 2009 Banca Etica fe-
steggia i suoi primi 10 anni di 
lavoro insieme ai 30.000 soci e 
ai tantissimi risparmiatori che la 
scelgono ogni giorno per aprire 
un conto corrente o fare un inve-
stimento che – grande o piccolo 

che sia – diventa volano di un'e-
conomia sociale e solidale. Que-
sto compleanno sarà l'occasione 
per raccontare al mondo che la 
finanza è uno strumento che – 
se usato con onestà e traspa-
renza - può servire l'interesse 
più alto: quello di tutti. 
Il momento storico di gravissima 
recessione in cui Banca Etica 
festeggia i suoi 10 anni impone 
di rendere concrete le riflessioni 
sui modelli di sviluppo sostenibi-
li: la crisi economica innescata 
dagli eccessi di una finanza di-
storta che ha perseguito il profit-
to di pochissimi a danno di tutti 
gli altri e la sfida ambientale che 
sembra aver finalmente conqui-
stato le luci della ribalta, chiedo-
no un'accelerazione nella ricer-
ca di nuove soluzioni. Soluzioni 
che non potranno venire solo 
dagli Stati ma che chiamano tutti 
– cittadini, aziende, istituti di cre-
dito – a partecipare. 
Dal 1999 Banca Etica finanzia 
chi vuole costruire un mondo 
migliore; investe sull'ambiente, il 
commercio equo e solidale, la 
legalità, la cooperazione sociale, 
la pace, la giustizia. Nata come 
un'utopia, oggi è la Banca di tutti 
i cittadini responsabili: ha una 
raccolta di risparmio pari a 560 
milioni di euro, cui si aggiungono 
gli oltre 230 milioni di euro di 
patrimonio affidato alla società 
di gestione del risparmio, Etica 
sgr. Banca Etica sta finanziando 
iniziative di economia sociale 
per 432 milioni di euro. 
I 10 anni di Banca Etica, saran-
no l'occasione non solo per fe-
steggiare, ma per discutere, ri-
flettere, partecipare. 

Dobbiamo passare dall'economia del COWBOY, che crede di avere a dispo-
sizione mandrie e praterie sterminate, all'economia dell' ASTRONAUTA che 
sa di avere a disposizione risorse e spazi vitali limitati. 

Per cinque secoli abbiamo inseguito il mito dell'espansione ad oltranza, ma 
oggi cominciamo ad accorgerci quanto sia illusorio e pericoloso. E' ora che 
denunciamo l'inganno di un malsviluppo che si spaccia per benessere ed e' 
ora che costruiamo un modello di vita che soddisfi in maniera equilibrata 
tutte le nostre esigenze. 
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Ci piace che gli alunni di terza me-
dia siano stati premiati dal Presi-
dente della Repubblica per il con-
corso “I giovani ricordano la Sho-
ah”. 
Ci piace che il Comitato genitori e 
la Pro Loco abbiano organizzato, 
con l’aiuto dell’AIB, una divertente 
festa di Carnevale. 

Ci piace che alla Presidenza della 
Commissione di vigilanza della 
RAI sia stato eletto un grande gior-
nalista e uomo di televisione come 
Sergio Zavoli. 
Ci piace che alla scuola media sia-
no state organizzate lezioni sulla 
sicurezza in Internet. 
Ci piace che il Presidente Napoli-
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Non ci piace la strumentalizzazio-
ne da parte del centrodestra del do-
loroso caso di Eluana Englaro. 
Non ci piace la mancanza di ri-
spetto del Presidente del Consiglio 
verso la Costituzione e il Capo dello 
Stato. 
Non ci piace che la Lega abbia 
imposto nella Legge sulla sicurezza 
la norma che invita i medici a de-
nunciare gli stranieri irregolari. 
Non ci piace che in luogo di raf-
forzare le forze dell’ordine, alle 

quali sono invece stati ridotti i fondi 
a disposizione, siano state istituite 
le cosiddette “ronde”. 
Non ci piace che Berlusconi abbia 
abbracciato la causa del nucleare 
senza che siano stati risolti i proble-
mi della sicurezza degli impianti e 
dello smaltimento delle scorie. 
Non ci piace che il segretario del 
PD Veltroni sia stato costretto alle 
dimissioni a causa delle lotte inte-
stine al partito. 
Non ci piace che nonostante la 

tano abbia invitato il governo a 
stanziare più fondi per la ricerca e 
l’Università. 
Ci piace che il Presidente degli 
Stati Uniti Obama abbia preso posi-
zione contro le lobby che difendono 
gli interessi privati davanti al Con-
gresso USA. 

crisi stia colpendo tantissime fami-
glie, il presidente del consiglio con-
tinui a sottovalutarla e a dire che 
non è una tragedia. 
Non ci piace che di fronte alla 
p r o p o s t a  d i  F r a n c e s c h i n i 
dell’assegno di disoccupazione Ber-
lusconi non trovi altro da dire che 
stimolerebbe i licenziamenti e il la-
voro nero. 

Zona dove sorgerà l’area ricreativa in fondo alla via Orgoglia. 


